REGOLAMENTO DI CIRCOLO
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Nel rispetto delle competenze attribuite al Consiglio di Circolo dall’art. 10 del D.L. 297 del 16.04.1994  e di quelle attribuite dallo stesso D.L. agli altri Organi Collegiali, in riferimento al D.P.R. 275/98, 567/1996 e successive modifiche, il Consiglio di Circolo adotta il seguente regolamento,  coerente e funzionale al Piano dell’Offerta Formativa del Circolo stesso.
Esso è suddiviso in:

a) Principi fondamentali

b) Funzionamento amministrativo/didattico e organizzazione
c) Funzionamento degli Organi Collegiali

d) Norme finali

a) PRINCIPI FONDAMENTALI
Da anni il nostro Circolo pone al centro della propria Offerta Formativa l’obiettivo irrinunciabile dello “STAR BENE INSIEME”.  

La creazione di un ambiente animato da relazioni serene e positive è la base per la costruzione di un sapere condiviso che non sia meramente nozionistico e trasmissivo. 

La scuola rintraccia i cardini dello “star bene” all’interno di documenti fondamentali quali la Costituzione della Repubblica Italiana (in particolare agli artt. 3, 9, 33, 34, 39), la Carta dei Servizi Scolastici (D.M. 7 Giugno 1995), lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria (24 Giugno 1998) e relative modifiche ed integrazioni (21Novembre 2007), la Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo (art. 26), la Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia delle Nazioni Unite (20 Novembre 1989). 

Da essi il nostro Circolo deduce i principi fondamentali ispiranti le proprie azioni didattiche ed educative. Essi sono, in sintesi:  

1. UGUAGLIANZA e IMPARZIALITÀ

“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge […]. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno viluppo della persona umana […].” (Art. 3 Costituzione della Repubblica Italiana) 
“Nella scuola ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio” (Art. 1 c. 2 Statuto delle Studentesse e degli Studenti). 
Il nostro Circolo si impegna ad operare con criteri di obiettività e di equità nella promozione della partecipazione democratica alla vita scolastica e nella distribuzione delle risorse interne ed esterne. (Piano dell’Offerta Formativa - Chieri I Circolo 2009-2010) 
2. ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE

Centralità di ogni alunno nella Scuola che include

“La scuola è aperta a tutti” (Art. 34 Costituzione della Repubblica Italiana) 
L’alunno “ha diritto ad una formazione […] che rispetti e valorizzi […] l’identità di ciascuno […]” (Art 2 c. 1 Statuto delle Studentesse e degli Studenti). 
“La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti […]”. (Art 2 c. 2 Statuto delle Studentesse e degli Studenti) 

Il nostro Circolo si propone di realizzare le condizioni per una reale accoglienza di tutti gli alunni. Si impegna a rendere flessibile la proposta formativa, garantendo ad ogni alunno la possibilità di sviluppare le proprie potenzialità per realizzare una scuola “di tutti e di ciascuno, dove ogni alunno possa sviluppare al meglio le proprie potenzialità ed essere valorizzato nella propria diversità.”  

 “Nell’integrazione di tutti i bambini, il I Circolo concorda sul principio che un’ efficace inclusione passi attraverso alcune azioni parallele: 

· creazione di un ambiente di apprendimento dove ogni alunno possa sviluppare al meglio le proprie potenzialità nell’ottica del “PENSAMI GRANDE”;

· valorizzazione della diversità come ricchezza”.  (Piano dell’Offerta Formativa - Chieri I Circolo 2009-2010).
La Scuola individua nella Continuità, nell’Accoglienza degli alunni e delle loro famiglie (attraverso incontri tra genitori, insegnanti, operatori territoriali, sociali e sanitari), nell’attivazione di iniziative finalizzate al recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio (anche ricorrendo a servizi offerti dagli enti territoriali) gli strumenti principali tramite cui il Ben-essere di coloro che la vivono si può attuare ed esprimere.      

3. COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE

Ai fini di consentire un ordinato ed organico svolgimento della vita scolastica si favoriscono i momenti d'incontro e di colloquio fra i vari organi collegiali e fra questi e le altre rappresentanze delle componenti scolastiche (assemblea generale, assemblea di classe, comitato genitori) per attuare una reale gestione unitaria, in un clima positivo, di iniziativa, di scambio, di collaborazione, di solidarietà. 

4. DIRITTO ALLA SALUTE E ALLA SICUREZZA
“Chiaramente, la sicurezza senza valore è come una nave senza timone. Ma valore senza sicurezza è come un timone senza nave.” (Henry Kissinger – premio Nobel per la Pace).

Crediamo che la Sicurezza di tutti coloro che vivono la scuola derivi da valori che danno ad essa un senso più ampio e profondo. “Sicurezza” non è solamente “regole per non farsi male”. “Sicurezza” è condizione concreta ed imprescindibile perché possa costruirsi, giorno dopo giorno, l’idea di “star bene” qui delineata. 

Per far questo è necessario condividere e definire con chiarezza moventi ed obiettivi (“il timone”) dell’agire di tutti in tal senso. E’ altresì indispensabile tradurre tali principi in strumenti normativi (la “nave”) semplici, completi e chiari che concretizzino in modo coerente ed univoco quanto enunciato in termini di idee e di finalità.   
***

In questi principi il Circolo individua le fondamenta della propria azione. Fondamenta nelle quali va ricercato il significato profondo delle regole contenute nel presente documento. Discusse, definite, condivise e comunicate al fine di tradurre tali valori nella quotidiana concretezza, esse si fanno strumenti funzionali al conseguimento degli obiettivi didattici e formativi che la Scuola descrive nel proprio Piano dell’Offerta Formativa. 

I cardini che il Regolamento delinea sono stati pensati e costruiti per la scuola e per tutti i suoi partecipanti. Per coloro, cioè, che le hanno decise, e che domani stesso avranno la facoltà di riconsiderarle, ridefinirle, migliorarle, sempre nel rispetto della normativa vigente. 

La scuola ha il dovere di trasmettere il significato e il valore del porsi delle regole; imparare a costruire, condividere e rispettare le norme sono finalità educative essenziali, non solo strumento di buon funzionamento. 

In tal senso, auspicando che tali vincoli non vengano intesi come un elenco di insipide prassi burocratiche, o come limiti alle libertà di espressione, di partecipazione e di insegnamento, la scuola si impegna a far sì che le regole a seguito descritte costituiscano un apparato normativo organico, trasparente, chiaro, coerente e condiviso. 

L’osservanza del regolamento da parte degli operatori scolastici e degli utenti concorre concretamente alla formazione dei bambini/alunni e al miglioramento della qualità della scuola. 

A tale fine, il Circolo attua in tutte le sedi collegiali iniziative volte alla più ampia comunicazione e conoscenza del presente documento, delle sue caratteristiche, delle sue basi e delle sue finalità.  

b) FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO/DIDATTICO E ORGANIZZAZIONE

[image: image2.jpg]



La scuola si propone come luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di apprendimento, l’acquisizione delle conoscenze, lo sviluppo dell’autonomia e della coscienza civile e critica degli studenti sono favoriti e garantiti da tutto il personale scolastico, e con la corresponsabilità e in collaborazione con le famiglie.

La scuola è aperta ai contributi creativi responsabilmente espressi dalle sue componenti: studenti, genitori, personale ATA, docenti.
Attraverso il presente regolamento, redatto dalle rappresentanze di tutte le componenti della comunità scolastica, si realizzano gli obiettivi di miglioramento della qualità, della trasparenza, della flessibilità, della collegialità e della partecipazione attiva.

Esso è uno strumento a carattere formativo che definisce le corrette norme relazionali e procedurali alle quali fare riferimento e che ogni componente di impegna ad osservare.

1. ALUNNI
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1.1 Gli studenti hanno diritto ad una formazione e istruzione qualificata, attenta  ai bisogni formativi, che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità di idee.

1.2 Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni, assolvere assiduamente agli impegni di studio, mantenere un comportamento corretto e collaborativo e ad avere nei confronti del Capo di Istituto, dei docenti e del personale non docente lo stesso rispetto che essi devono loro.
Studio e compiti a casa
1.3 Gli impegni di studio e i compiti da svolgere a casa sono occasione di esercitazione individuale e di condivisione con la  famiglia del percorso individuale dello studente e sono assegnati secondo modalità e tempi coerenti con la specificità dell’età dell’alunno e le esigenze di una equilibrata vita familiare.
Sicurezza e vigilanza

1.4 La responsabilità di vigilanza spetta al personale insegnante e non docente e ha inizio per la scuola Primaria alle ore 8.25 fino all’uscita dell’ultimo alunno/a, e per la scuola dell’Infanzia dalle ore 7.50 fino all’uscita dell’ultimo alunno/a.

1.5 I servizi di pre e post-scuola, dove siano organizzati, sono affidati su delibera del Consiglio di Circolo a gestione esterna e rientrano nei servizi a domanda individuale a pagamento.

1.6 Durante l’orario di lezione, le porte e/o i cancelli delle scuole devono essere chiusi per motivi di sicurezza, devono essere altresì funzionanti le  porte di sicurezza per l’evacuazione in caso di emergenza.
1.7 La scuola si impegna alla necessaria educazione all’essenzialità organizzativa del corredo scolastico per assicurare a tutti gli alunni condizioni di sviluppo fisico adeguate, anche con riferimento a normative e studi specifici sul peso dello zaino che non deve superare il “range” del 10/15 % del peso corporeo.
1.8 Gli studenti sono portati a conoscere ed osservare le diposizioni organizzative e di sicurezza (piano di evacuazione) oggetto di informazioni e di esercitazioni specifiche.

1.9 Essi sono altresì guidati ad utilizzare correttamente strutture e sussidi didattici e ad un comportamento corretto in termini ecologici e di rispetto dell’ambiente (raccolta differenziata di rifiuti, risparmio energetico, di acqua) oggetto di specifica informazione e riflessione del gruppo classe.

Norme di comportamento e interventi disciplinari 

1.10 La responsabilità disciplinare è personale e nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere prima invitato ad esporre le proprie versioni del fatto.

1.11 Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

1.12 I provvedimenti disciplinari hanno sempre finalità educative e sono sempre temporanei.
1.13 Le infrazioni disciplinari possono essere riferite al rispetto degli altri, rispetto delle misure di sicurezza, delle attrezzature e delle strutture.
1.14 La procedura di intervento educativo prevede:

· coinvolgimento docente/alunno per una prima verifica del fatto; 

· segnalazione conseguente alla famiglia in forma riservata;

· eventuale coinvolgimento del dirigente Scolastico;

· eventuale informazione agli Organi Collegiali.

Apprendimento e valutazione
1.15 Il diritto all’apprendimento è garantito a ciascuno studente anche attraverso percorsi individualizzati.

1.16 Tutti gli studenti hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono.

1.17 La scuola promuove iniziative atte a favorire il superamento di eventuali difficoltà linguistiche che possono creare situazioni di svantaggio per l’apprendimento e la relazione, inoltre promuove iniziative di accoglienza e attività finalizzate allo scambio fra le diverse culture.

1.18 Ogni studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo induca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.
1.19 A ciascuno studente è garantito il diritto alla riservatezza, ogni informazione relativa a situazione familiare o a carattere personale è soggetta alla normativa vigente e trattata come dato sensibile.
Assenze, ritardi, uscite anticipate
1.20 Le assenze devono essere giustificate.
In ottemperanza alla L.R. del 25.06.2008 n. 15 art. 25/3 le assenze causate da malattia vanno giustificate con autocertificazione a firma del genitore o da chi esercita la patria potestà sul minore.

1.21 Le assenze per motivi di famiglia non necessitano di giustificazione se preventivamente autorizzate.
1.22 Per eventuali assenze in occasione delle uscite didattiche programmate, le modalità di giustificazione dipenderanno dalla causa dell’assenza, e dal fatto che essa sia stata prevista o meno. In caso di non adesione all’uscita, l’alunno avrà la possibilità di trascorrere la giornata scolastica in un’altra classe del plesso, o di rimanere a casa, a discrezione della famiglia. Nel secondo caso, farà fede la comunicazione scritta attraverso la quale i genitori avranno dato ragione della mancata partecipazione del bambino all’uscita stessa. Se si tratterà, viceversa, di un’assenza non prevista, essa andrà comunicata tempestivamente, per telefono, il mattino stesso della partenza, e giustificata nei giorni successivi tramite il diario.
1.23 Per ragioni organizzative, didattiche, educative e di sicurezza, l’ingresso termina alle ore 9.00 in tutte le scuole dell’Infanzia e alle ore 8.35 per tutte le scuole Primarie.
Eventuali ritardi devono:

· essere comunicati (anche telefonicamente) e determinati da situazioni di emergenza;

· essere giustificati dal Dirigente Scolastico se si protraggono per più di tre situazioni non motivate.

Le indicazioni di cui al punto precedente sono valide anche per quanto riguarda il rispetto dell’orario di uscita.

1.24 Nessun alunno/a può lasciare la scuola durante l’orario di lezione se non è accompagnato dal genitore o da chi ne fa le veci e, solo per giustificati motivi, previa richiesta scritta. Per le uscite anticipate e gli ingressi posticipati è necessaria richiesta scritta. Il modulo è predisposto e si trova presso l’ingresso di tutti i plessi dai collaboratori scolastici.

1.25 Per gli studenti che usufruiscono del servizio mensa i ritardi non comunicati preventivamente determinano difficoltà nella regolare predisposizione dei pasti, che non sempre può essere garantita. Riferendosi all’organizzazione specifica del servizio nei plessi scolastici di appartenenza i genitori comunicano con la maggiore tempestività possibile il ritardo nell’ingresso dell’alunno.
2. DOCENTI
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Nello spirito delle priorità espresse dal Piano dell’Offerta Formativa della scuola e in ottemperanza ai Contratti Nazionali della scuola,
 I docenti:

2.1 Hanno diritto alla libertà di scelta sul piano metodologico e didattico nell’ambito delle norme giuridiche e ordina mentali, delle norme contrattuali e delle indicazioni del Piano dell’Offerta Formativa. 
2.2 Hanno diritto ad accrescere e migliorare la propria preparazione culturale e professionale attraverso attività di aggiornamento e di confronto con esperti e colleghi (diritto-dovere).
2.3 Si impegnano a soddisfare al meglio i bisogni di istruzione, formazione e educazione degli alunni, valorizzandone l’identità personale, culturale, morale e religiosa;

2.4 Si impegnano a rispettare e tutelare i diritti e le libertà di ognuno e garantire una convivenza democratica, solidale e garante delle diversità e dell’uguaglianza;
2.5 Si impegnano a garantire ad ogni alunno il diritto ad una prestazione didattica adeguata ai livelli di apprendimento previsti dai programmi scolastici e ai potenziali umani ed intellettuali di ognuno;
2.6 Si impegnano ad assicurare un clima educativo accogliente, stimolante e responsabilizzante per evidenziare al meglio le risorse individuali;
2.7 Si impegnano ad assicurare presenza per la vigilanza degli alunni almeno cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni;
2.8 Si impegnano ad assicurare vigilanza durante gli intervalli sull’intera classe e collaborando con i colleghi delle altre classi;
2.9 Si impegnano a non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli e in casi di emergenza richiedere la presenza di un collaboratore o di un collega;
2.10 Si impegnano a rispettare le indicazioni relative al comportamento da assumere in caso di emergenza, osservare le disposizioni, eseguire con la classe le prove e sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza;
2.11 In caso di emergenza sanitaria, infortunio o malore di un alunno, intervengono secondo una precisa procedura. Prestano il primo soccorso, avvisano tempestivamente la famiglia e se necessario si rivolgono al Pronto Soccorso. Il protocollo dettagliato delle modalità di intervento è allegato al presente Regolamento
 ed affisso nei plessi scolastici.
2.12 Si impegnano a non utilizzare sostanze che possano rivelarsi tossiche o dannose per gli alunni, verificando che tra gli alunni della classe non vi siano casi di allergie specifiche o intolleranza a prodotti;

2.13 Si impegnano ad avvisare tempestivamente il Dirigente Scolastico qualora accertino situazioni di pericolo;
2.14 Si impegnano a non fare uso di telefoni cellulari durante l’orario di lezione;
2.15 Si impegnano, quando necessario, a richiedere colloqui con le famiglie nell’ottica di un rapporto costruttivo scuola/famiglia;

2.16 Si impegnano ad accompagnare la classe all’uscita e vigilare affinché tutti gli alunni siano affidati ai genitori o adulti delegati.
2.17 Si impegnano a comunicare e confrontarsi con il D.S. in caso di situazioni complesse riferite all’alunno da un punto di vista di apprendimento e di disagio sociale.

3. GENITORI
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I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione dei propri figli ed è di fondamentale importanza uno stretto e continuo confronto e collaborazione tra scuola e famiglia.

Tutti i genitori:
3.1 Si impegnano a collaborare con l’istituzione scolastica e con i docenti al fine di adempiere all’obbligo scolastico e di tutelare il diritto-dovere all’istruzione;
3.2 Si impegnano a contribuire all’azione formativa garantendo e assicurando la propria presenza con particolare riguardo alla partecipazione alle Assemblee di Classe e agli Organi Collegiali della scuola;
3.3 Si impegnano a seguire i figli nella cura quotidiana dei doveri scolastici fino al raggiungimento dell’autonomia.
Poiché si ritengono della massima importanza i momenti di confronto scuola-famiglia, in un’ottica di scambio e collaborazione sono attivate occasioni di incontro con le famiglie: riunioni preliminari, colloqui individuali, colloqui sui appuntamento, incontri con esperti su temi specifici, ecc.
Diritto di assemblea

3.4 I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali della Scuola secondo le modalità previste dagli artt. 12 e 15 del T.U. del 16/04/1994, n. 297
3.5 Le assemblee si svolgono fuori dell’orario delle lezioni;
3.6 L’assemblea dei genitori può essere di classe, di sezione, di plesso/scuola, dell’Istituzione scolastica.

Informazioni sul Piano Offerta Formativa e comunicazioni

3.7 All’inizio dell’anno scolastico gli insegnanti di classe illustrano agli studenti e alle famiglie le opportunità offerte dal P.O.F. comprensivo di tutte le attività e iniziative didattiche e formative facoltative e/o opzionali.

3.8  Le  attività didattiche aggiuntive facoltative saranno organizzate secondo le indicazioni ministeriali e tempi e modalità che tengano conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

3.9 Le comunicazioni agli alunni ed ai genitori sono fatte normalmente con circolari scritte e con avvisi scritti sul diario. In forma ufficiale viene adottata anche la pubblicazione in bacheca, in particolare per gli atti che devono essere portati a conoscenza di tutti.
4. Patto educativo di corresponsabilità
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Il D.P.R. 235 del 2007 invita esplicitamente ogni scuola alla “sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie.”
Il patto rappresenta uno degli elementi di incontro, confronto ed accordo più importanti, concreti e vicini all’esperienza scolastica quotidiana. 

Gli insegnanti di tutte le classi dedicano perciò la prima parte di ogni anno scolastico ad una fattiva condivisione nei confronti dei propri alunni (“Patto educativo insegnanti – alunni”), delle loro famiglie (“Patto educativo insegnanti – genitori”) e all’interno della stessa equipe pedagogica (“Patto educativo tra gli insegnanti”). 

Si tratta di strumenti funzionali, flessibili ed operativi, che vengono periodicamente ri-definiti sotto l’iniziativa e la guida degli insegnanti di classe, in coerenza con i principi espressi nel presente Regolamento e sulla base di un modello di accordo proposto dagli Organi Collegiali. Tale modello raccoglie ed offre spunti concreti di dialogo sulle tematiche che nel corso degli anni si sono rivelate terreno di confronto ineludibile per la realizzazione di una efficace correlazione tra i partecipanti della vita scolastica.

5. PERSONALE AMMINISTRATIVO
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Il personale amministrativo è parte integrante della comunità educativa e partecipa con la propria collaborazione ai conseguimenti degli obiettivi educativi contenuti nel Piano dell’Offerta Formativa.

Il personale amministrativo:

5.1 Si impegna a garantire celerità di procedere;

5.2 Si impegna a garantire flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico;

5.3 Si impegna a garantire trasparenza;

5.4 Si impegna a garantire esposizione in modo visibile del tesserino di riconoscimento per l’intero orario di servizio

5.5 Si impegna a non utilizzare il telefono cellulare privato durante l’orario di servizio.

6. COLLABORATORI SCOLASTICI
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Il personale collaboratori scolastici è parte integrante della comunità scolastica e svolge un ruolo fondamentale a livello relazionale con genitori, alunni e docenti.

I collaboratori scolastici:

6.1 Si impegnano a garantire presenza e vigilanza all’ingresso e all’uscita degli alunni;

6.2 Si impegnano a collaborare con docenti e personale amministrativo per il complessivo funzionamento didattico e formativo;

6.3 Si impegnano a sorvegliare le classi e l’ingresso delle sedi;

6.4 Si impegnano a accogliere i genitori e provvedere a fornire le prime informazioni;

6.5 Si impegnano a far compilare i moduli di ingresso posticipato, uscita anticipata, informazioni ai docenti, ecc.

6.6 Si impegnano a segnalare al Dirigente Scolastico o al Dirigente Amministrativo situazioni di pericolo o di disagio;

6.7 Si impegnano a vigilare e assistere gli alunni in caso di necessità;

6.8 Possono svolgere funzioni di accompagnatore durante viaggi, uscite, soggiorni; 

6.9 Si impegnano a provvedere alle pulizie secondo le mansioni assegnate.

7. UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE e DEI LABORATORI
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Grazie ai laboratori di informatica allestiti in tutte le sedi, la scuola propone agli alunni e agli insegnanti l’utilizzo delle nuove tecnologie e della rete Internet per promuovere l’eccellenza in ambito didattico attraverso la condivisione delle risorse, l’innovazione e la comunicazione.

Al fine di garantire la sicurezza di tutti, la scuola regola scrupolosamente l’accesso alle proprie dotazioni tecnologiche ed informatiche e ne disciplina l’utilizzo adottando varie misure precauzionali. 

7.1 Gli insegnanti hanno la responsabilità di guidare gli studenti nelle attività, di stabilire obiettivi chiari nell’uso di Internet, insegnando loro un uso accettabile e responsabile. L’obiettivo principale è quello di arricchire ed ampliare l’offerta formativa e le attività didattiche, secondo quanto prevedono il curricolo scolastico, l’età e la maturità degli alunni.

7.2 Il sistema informatico della scuola viene regolarmente controllato dai responsabili dei laboratori, dal personale di Segreteria e dal servizio di assistenza tecnica a cui si appoggia la scuola.

Politica d’Uso Accettabile (PUA) delle nuove tecnologie nella scuola

7.3 Le regole di base per il personale e gli alunni sono condivise con gli alunni e con le loro famiglie.

7.4 Tutto il personale scolastico sarà coinvolto nella sviluppo delle linee guida della Politica d’Uso Accettabile della scuola e nell’applicazione delle istruzioni sull’uso sicuro e responsabile di Internet.

7.5 All’inizio di ogni anno scolastico viene richiesto a tutte le famiglie degli alunni di sottoscrivere per il loro figlio il consenso all’uso di Internet e/o alla pubblicazione, ai fini di documentazione didattica, di suoi lavori o fotografie.

7.6 Per informazioni più dettagliate rispetto all’utilizzo dei Laboratori di Informatica è possibile fare riferimento agli specifici regolamenti presenti nelle varie sedi.

Nuove tecnologie e tutela della privacy

7.7 Dati “sensibili” relativi ad alunni, famiglie e personale scolastico vengono trattati dalla Segreteria Didattica ed Amministrativa anche in forma telematica e digitale, nel rispetto della normativa vigente in termini di tutela della privacy.
Per l’attività amministrativa sono state adottate le misure minime previste dal D.P.R.318/1999: password, codice identificativo personale per ogni utente; programmi antivirus; protezione (firewall) e regolamentazione degli accessi ai locali che ospitano i dati riservati o in cui si trovano le postazioni di lavoro; criteri per garantire l’integrità e la trasmissione sicura dei dati.
8. USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE
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8.1 La scuola considera tutte le uscite (gite, soggiorni, visite a musei o enti istituzionali, manifestazioni culturali) inserite nel Piano dell’Offerta Formativa un momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione e garantisce a tutti gli alunni le condizioni per partecipare.

8.2 Il Collegio Docenti fissa i criteri didattici ai quali tutti i viaggi di istruzione e le visite guidate devono attenersi il Consiglio di Circolo approva li piano gite, soggiorni e uscite annuali e valuta i preventivi delle Ditte di autotrasporti, scegliendo la Ditta che offre un migliore preventivo di spesa e maggiori garanzie di sicurezza.

8.3 La pianificazione delle uscite viene effettuata dai docenti. Essi selezionano tra le numerose possibilità in base alla coerenza con il percorso didattico-educativo della classe, tenendo conto anche della sostenibilità dei costi complessivi da parte delle famiglie
.
8.4 Le attività approvate e programmate dai Consigli di Classe, Interclasse o Intersezione e dal Collegio dei Docenti rientrano nel Piano delle Uscite  dei Viaggi Didattici della scuola che viene approvato dal Consiglio di Circolo.
8.5 I genitori o chi esercita la patria potestà esprimono consenso scritto per la partecipazione alle uscite
8.6 Se l’iniziativa interessa un’unica classe sono necessari 2 accompagnatori, se più classi, 1 ogni 15 alunni; un accompagnatore ogni uno/due alunni in situazione di handicap secondo le occorrenze. La funzione di accompagnatore può essere svolta anche dai collaboratori scolastici. Nel designare gli accompagnatori i Consigli di classe, di Interclasse o di Intersezione, provvederanno ad indicare sempre un accompagnatore in più per ogni classe per subentro in caso di imprevisto. E’ auspicabile che gli accompagnatori siano scelti all’interno del team. 

8.7 Ogni alunno viene fornito di un tesserino di riconoscimento predisposto dalla Segreteria, secondo le normative vigenti. 

8.8 Si auspica la totale partecipazione della classe. Nessun alunno dovrà essere escluso dai viaggi d’istruzione o dalle visite guidate per ragioni di carattere economico. Il limite numerico dei partecipanti al di sotto del quale non verrà concessa l’autorizzazione è pari all’80% degli alunni frequentanti la classe.
8.9 “Nessun viaggio può essere effettuato ove non sia assicurata la partecipazione di almeno due terzi degli alunni componenti le singole classi coinvolte, anche se è auspicabile la presenza pressoché totale degli alunni delle classi.”

8.10 Il Consiglio dell’Istituzione Scolastica può provvedere, su richiesta scritta e motivata dai docenti di classe, ad erogare un parziale contributo economico per garantire la partecipazione di tutti gli alunni. 

8.11 In caso di assenza imprevista di un alunno la possibilità di ottenere un eventuale, parziale rimborso viene ponderata dagli insegnanti e dalla Segreteria sulla base delle modalità di organizzazione del viaggio.

9. CIRCOLAZIONE MEZZI
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9.1 L’accesso e il parcheggio degli autoveicoli negli spazi pertinenti la scuola è assolutamente vietato durante l’orario di lezione, durante l’orario di servizio per e post-scuola e di riunioni di classi e manifestazioni organizzate dalla scuola.

9.2 È consentito l’accesso ai genitori di alunni con difficoltà motoria per ingresso e uscita più agevoli.

9.3 I veicoli di operatori per lavori di manutenzione e per la fornitura delle mense sono autorizzati, procedendo a passo d’uomo e con prudenza, esclusivamente dalle ore 9.00 alle ore 10.00, dalle ore 11.00 alle ore 11.45 e dalle ore 15.00 alle ore 16.00.
10. ACCESSO AL PUBBLICO
10.1 È consentito l’accesso di persone estranee nelle classi con funzioni di “esperto” su espressa richiesta dei docenti e con autorizzazione del Dirigente Scolastico.

10.2 Durante l’orario di lezione l’accesso è consentito al pubblico per i locali segreteria, direzione e  per prendere visione degli atti esposti all’albo della scuola.
10.3 La Segreteria è aperta al pubblico nei seguenti orari:

	GIORNO
	ORARIO ANTIMERIDIANO
	ORARIO POMERIDIANO

	Lunedì
	8,30 – 13,30
	16,00 – 17,00

	Martedì
	10,30 – 13,30
	

	Mercoledì
	10,30 – 13,30
	16,00 – 17,00

	Giovedì
	10,30 – 13,30
	

	Venerdì
	10,30 – 13,30
	


Distribuzione materiale informativo e materiale informativo e pubblicitario

10.4 Nessun tipo di materiale informativo o di pubblicità varia potrà essere distribuito nelle classi, o comunque nell’area scolastica, senza la preventiva autorizzazione del Dirigente Scolastico.
10.5 E’ garantita la possibilità di scambio e di circolazione di ogni tipo di materiale utilizzabile nel lavoro scolastico (giornali etc.) e di quello frutto della scuola stessa e delle classi (giornalino, mostre, ricerche..)
10.6 E’ garantita la possibilità di informazione ai genitori da parte di Enti, Associazioni culturali etc. ….
10.7 La Scuola non consentirà la circolazione di informazioni pubblicitarie a scopo economico e speculativo.

10.8 Il Dirigente Scolastico disciplinerà la circolazione del materiale.
10.9 Per gli alunni si prevede di:
-
Distribuire tutto il materiale che riguarda il funzionamento e l’organizzazione della Scuola.

-
Autorizzare la distribuzione relativa alle attività sul territorio a livello comunale e comprensoriale, inviato da Enti Istituzionali.

-
Autorizzare la distribuzione di materiale che si riferisca ad iniziative od attività sul territorio, gestite da Enti, società, associazioni private che abbiano stipulato accordi di collaborazione con la Scuola, purchè l’iniziativa non persegua fini di lucro.
11. SICUREZZA
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11.1 La scuola opera affinché, nel rispetto della normativa vigente, venga garantita in ogni suo aspetto la sicurezza di tutti.

11.2 Regole e procedure volte al rispetto di tale obiettivo sono dettagliate nei documenti specifici, aggiornati annualmente dalla Commissione Sicurezza del Circolo, sotto la supervisione del Responsabile esterno del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Dirigente Scolastico.

11.3 La scuola provvede in particolare a:

-
aggiornamento della documentazione in funzione delle mutate condizioni di rischio. 

-
supporto tecnico ai rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza nell’informazione e formazione dei lavoratori
-
attività di informazione dei lavoratori da concordare in funzione delle specifiche esigenze dell’Istituto.

-
Garanzia del rispetto delle norme igieniche.
-
Allestimento di una chiara segnaletica che favorisca eventuali operazioni di         emergenza, pronto soccorso ed antincendio.

-
Redazione di un piano di emergenza specifico per ogni plesso.
-
Organizzazione almeno due volte l'anno di prove di evacuazione, con l'eventuale collaborazione di Enti  esterni, quali Protezione Civile, CRI e Vigili del Fuoco.

-
Organizzazione dell'informazione, della formazione e dell'aggiornamento del  Personale, in collaborazione con il R.E.S.P.P.

-
Allestimento dell'albo della sicurezza in ogni plesso.
11.4 Principi e procedure volte a garantire la sicurezza sono oggetto di confronto e condivisione tra i docenti, gli alunni e le famiglie e vengono dettagliati nel patto educativo di corresponsabilità.

Per ogni ulteriore informazione si invita a far riferimento alla documentazione specifica presente in ogni sede scolastica.

C) FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI

1. NORME COMUNI

1.1 La convocazione degli organi collegiali deve essere disposta con un  preavviso di

massima non inferiore ai cinque giorni rispetto alla data delle riunioni.

In caso di urgenza il preavviso è ridotto a giorni due.

1.2 La convocazione deve essere effettuata con comunicazione scritta e tramite posta elettronica ai singoli membri dell'organo collegiale e mediante affissione all'albo di apposito avviso.

1.3 La lettera e l'avviso di. convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell'organo collegiale e segnalare gli eventuali inviti diramati.

1.4 Di ogni seduta è redatto, a cura del segretario, un  verbale che deve contenere l'oggetto delle discussioni, i nomi di coloro che vi hanno partecipato e l'esito delle eventuali votazioni.

1.5 Il  verbale, steso su apposito registro a pagine numerate, viene firmato dal presidente e dal segretario e viene depositato entro dieci giorni dalla seduta.

1.6 I membri degli organi collegiali che si assentano per tre volte consecutive senza giustificazione si ritengono decaduti.

1.7 Gli organi collegiali, al fine di meglio realizzare il proprio potere di iniziativa possono decidere di costituire al proprio interno per  materie di particolare rilievo e importanza, commissioni di lavoro. Le commissione di lavoro non possono avere alcun potere deliberante e svolgono la propria attività secondo le direttive e modalità concordate con i rispettivi organi. Le commissioni di lavoro, per adempiere meglio ai propri compiti possono avvalersi di esperti della materia trattata.

2. PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ DEGLI ORGANI COLLEGIALI

2.1 Ciascuno degli organi collegiali programma la propria attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, raggruppando in date, in linea di massima  prestabilite , la discussione di argomenti su cui sia possibile prevedere con certezza la necessità di adottare decisioni proposte o pareri.

3. SVOLGIMENTO COORDINATO DELL' ATTIVITÀ DEGLI ORGANI COLLEGIALI

3.1 Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano competenze parellele in determinate materie.

3.2 Ai fini di cui al precedente comma si considerano anche le competenze in materie definite di un determinato organo, quando il loro esercizio costituisca presupposto necessario od opportuno per l'esercizio delle competenze di altro organo collegiale.

Elezioni contemporanee di organi di durata annuale
3.3 Le elezioni, per gli organi collegiali di durata annuale, hanno luogo possibilmente nello stesso giorno ed entro il secondo mese dell'anno scolastico salvo diverse disposizioni ministeriali.

4.  CONSIGLIO DI INTERCLASSE O INTERSEZIONE

4.1 Il consiglio di intersezione o di interclasse è convocato dal dirigente scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta motivata dalla maggioranza dei suoi membri. Il consiglio si riunisce, di regola, almeno quattro volte l’anno come da programma definito annualmente

4.2 Le riunioni del consiglio di interclasse o intersezione devono essere programmate secondo i criteri stabiliti dall'art. 2 e coordinate con quelle di altri organi collegiali secondo i criteri stabiliti dall'art.3.

5. COLLEGIO DEI DOCENTI
5.1 Il collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce nelle date stabilite dal piano annuale delle attività,  quando almeno 1/3 dei suoi componenti ne faccia esplicita richiesta o in caso di necessità; comunque, almeno una volta ogni bimestre. 
5.2 Le riunioni del collegio hanno luogo durante l'orario di servizio non coincidenti con l'orario delle lezioni.

5.3 L'avviso di convocazione va fatto almeno 5 giorni prima della data della riunione con l'indicazione dell'ordine del giorno. 
5.4 La seduta è valida se è presente la metà più uno dei componenti; le delibere vanno adottate con la maggioranza assoluta dei presenti ed in caso di parità prevale il voto del dirigente scolastico.

6. REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO 

6.1 La composizione, le competenze e gli adempimenti specifici del Consiglio di Circolo sono indicati negli art. 8-10 del Testo Unico 16 aprile 1994 n. 297 e dal Decreto Interministeriale n. 44 del 1 febbraio 2001.
6.2 Il Consiglio è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno durante l’anno scolastico .
6.3 La convocazione, contenente l'ordine del giorno, deve essere resa nota a tutta la scuola mediante affissione all’albo.

6.4 Inoltre  il Consiglio deve essere convocato inoltre ogni qualvolta ne viene fatta richiesta da almeno sette consiglieri o dalla Giunta. Tale richiesta di convocazione del Consiglio deve indicare l’ordine del giorno e la convocazione deve avvenire entro gli otto giorni successivi alla richiesta.
6.5 La convocazione del Consiglio deve indicare giorno, ora, luogo della riunione e deve essere diramata, a cura degli uffici di segreteria, per iscritto, ai membri del Consiglio, almeno cinque giorni prima, con l’indicazione dell’ordine del giorno. In caso di convocazione urgente per fondati motivi l’atto deve pervenire con anticipo di almeno ventiquattro ore. 
6.6 Al fine di facilitare la partecipazione dei membri alle sedute, il Consiglio può approvare un calendario delle riunioni per un determinato periodo coordinandolo, ove possibile, con quello degli altri organi collegiali. 
6.7 L’ordine del giorno della convocazione è formulato dal Presidente dopo aver convocato  la Giunta e deve contenere gli argomenti eventualmente proposti dai singoli consiglieri. In caso di urgenza l’Odg può essere integrato anche telefonicamente il giorno precedente la seduta.
6.8 Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. 
6.9 Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, salvo che disposizioni ufficiali prescrivano diversamente. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
6.10 Per discutere e deliberare su argomenti di particolare urgenza che non siano all’Odg è indispensabile la presenza di tutti i membri in carica e la maggioranza di 2/3 dei voti validamente espressi. L’inversione dei punti all’Odg può essere deliberata anche se non sono presenti tutti i membri in carica, ma con la maggioranza dei voti validamente espressi.
6.11 Il Consiglio si riunisce normalmente nella sede della Direzione Didattica. Quando sia deciso dalla maggioranza assoluta del Consiglio, si può riunire in altro plesso.

6.12 In conformità all’art. 8 della Legge n. 748 del 11/10/77 alle sedute del C.d.C.. possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate del consiglio stesso.
6.13 Il Presidente individua tra i membri del C.d.C. il segretario. 

6.14 Di ogni seduta a cura del segretario è redatto un verbale che deve essere depositato entro e non oltre 10 giorni dalla seduta e viene approvato nella seduta successiva. Ciascun consigliere ha diritto di prenderne visione. Pertanto copia del verbale precedente viene inviata in concomitanza della convocazione ai genitori rappresentanti. 
6.15 Le richieste di variazione del verbale devono essere redatte in forma scritta e, se approvate, modificano il testo del verbale oggetto di approvazione. I verbali delle sedute degli OO.CC. sono raccolti su appositi registri a pagine numerate, timbrate e firmate dal Dirigente Scolastico per vidimazione. I verbali sono numerati progressivamente nell’ambito dello stesso anno scolastico. 6.16 La pubblicità degli atti del C.d.C. avviene mediante affissione in apposito albo dell’Istituto, della copia integrale, sottoscritta dal segretario del Consiglio, del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio.
6.17 Il Consiglio di Istituto può invitare membri esterni al Consiglio stesso:essi avranno   diritto di parola su questioni specifiche.

6.18 I genitori elettori possono assistere alla seduta del Consiglio di Circolo senza diritto di parola. 
6.19 Il Consiglio prima di deliberare su importanti questioni, allo scopo di garantire la più ampia partecipazione alla gestione della scuola, può decidere di consultare gli altri organi collegiali della scuola. Il Consiglio, inoltre, prende in esame eventuali proposte formulate da regolari assemblee dei genitori.
6.20 Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di  mano. 
6.21 La votazione é segreta quando riguarda persone. 
6.22 La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero legale. 
6.23 I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere legale l’adunanza, ma non nel numero dei votanti. 
6.24 In caso di parità , ma solo per le votazioni palesi, prevale il voto del Presidente. 
6.25 La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri e non può nemmeno essere ripetuta, a meno che non si riscontri che il numero dei voti espressi é diverso da quello dei votanti. 
6.26 Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate si procederà infine ad una votazione conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità.
6.27 I membri del Consiglio, durante l’orario di apertura al pubblico, possono richiedere agli uffici di segreteria  le informazioni e copia degli atti relativi alle materie di competenza del Consiglio. Ogni membro può chiedere al Presidente informazioni o spiegazioni sulla esecuzione, da parte della Giunta, delle deliberazioni adottate.
Elezione e compiti del Presidente
6.28 Il Presidente è eletto secondo le modalità previste dall’art. 5 del D.P.R. n. 416/1974. Le votazioni per l’elezione del Presidente avvengono a scrutinio segreto. E’ considerato eletto il genitore che ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti. 
6.29 In caso di assenza o di impedimento del Presidente egli verrà sostituito, nelle sue funzioni, dal vicepresidente eletto con le stesse modalità.
6.30 Il Presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio e svolge tutte le necessarie iniziative per favorire una gestione democratica della scuola e la piena realizzazione dei compiti del Consiglio. 

In particolare:

· convoca il Consiglio, ne presiede le riunioni e adotta tutti i necessari provvedimenti per il regolare svolgimento dei lavori;

· mantiene  contatti con la Giunta Esecutiva, con il D.S. e con i genitori rappresentanti di sezione/classe.

Giunta esecutiva
6.31 La Giunta esecutiva ha i compiti istruttori ed esecutivi rispetto all’attività del Consiglio.

6.32 La Giunta è convocata dal Dirigente Scolastico con l’indicazione dell’ordine del giorno. 
Commissioni di lavoro

6.33 Il Consiglio, al fine di meglio realizzare il proprio potere di iniziativa può decidere di costituire al proprio interno, per materie di particolare importanza, commissioni di lavoro che esprimano il più possibile la pluralità di indirizzi. 
6.34 Le commissioni di lavoro non hanno alcun potere deliberativo e svolgono la propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dal Consiglio. 
6.35 Le Commissioni di lavoro, per meglio adempiere ai propri compiti, possono, previa indicazione del Consiglio, sentire esperti della materia, scelti anche tra  genitori, docenti, non docenti. 

Approvazione del programma annuale, del conto consuntivo, del P.O.F.
6.36 Entro i termini fissati dall’O.M., il Consiglio, dopo ampie consultazioni delle componenti della scuola, approva le linee generali per la formulazione del Programma Annuale. 
6.37 La Giunta, sulla base delle linee generali approvate dal Consiglio predispone il programma annuale.  Il Consiglio, inoltre, adotta il Piano dell’Offerta formativa.
Surroga dei membri
6.38 I componenti eletti dell’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le dimissioni sono date per iscritto.
6.39 Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo il disposto dell’art. 22 del D.P.R. 416/74.
6.40 Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si tengono quelle per il rinnovo degli organi di durata annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno scolastico. I membri subentranti cessano anch’essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del Consiglio.
d) NORME FINALI

1. Il presente regolamento può essere modificato dal Consiglio di Circolo secondo le modalità previste dalla vigente normativa e anche su proposta delle singole componenti previa informazione e condivisione di tutte le comunità scolastiche.

2. Dovrà essere assicurata la diffusione del presente regolamento con affissione nei vari Plessi del Circolo

3. Il presente regolamento dovrà essere inviato per conoscenza ai Comuni sedi di plessi del I° Circolo
4. Il Consiglio di Circolo vigilerà sull’attuazione del presente Regolamento.
Allegati: 

1) Modello di patto educativo scuola – famiglia
2) Modello entrate/uscite fuori orario
3) Protocollo di comportamento in caso di infortuni
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� Allegato 3 – Protocollo di comportamento in caso di infortuni


� “[…] la progettazione di ogni spostamento, specialmente se organizzato per l'estero, deve essere sempre preceduta da un'attenta analisi delle risorse disponibili […] e dei costi preventivabili. Essa pertanto può essere realizzata solo quando l'istituzione scolastica sia fornita di fondi sufficienti, tenuto conto che non possono essere chieste alle famiglie degli alunni quote di compartecipazione di rilevante entità, o comunque, di entità tale da determinare situazioni discriminatorie che vanificherebbero, oltre tutto, la stessa natura e finalità dei viaggi d'istruzione.” Circolare Ministeriale 14 ottobre 1992, n. 291 





� Circolare Ministeriale 14 ottobre 1992, n. 291





PAGE  
28

